
1 

 

 

 

 

  

  

 
IL PUNTO 

DELLA 

SETTIMANA 
 9/13 OTTOBRE 

FLASH FISCALE 

 

Direzione Politiche Fiscali  



9/13 OTTOBRE 
 

 

2 

 
 

SOMMARIO 
 

 LA NORMATIVA .......................................................................................................................3 

 LA PRASSI ...............................................................................................................................7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9/13 OTTOBRE 
 

 

3 

 LA NORMATIVA 
 

 

 

CONVERTITO IN LEGGE IL D.L. 104/2023: PROROGATO DI TRE MESI IL SUPERBONUS SULLE VILLETTE 

 

La legge 136/2023 di conversione del DL 104/2023 (cd. “Decreto Omnibus”), 

conferma sia la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per fruire del Superbonus 

sulle unifamiliari, sia l’obbligo riferito all’ultimo cessionario del credito, di comunicare 

all’Agenzia delle Entrate il fatto, diverso dal naturale decorso dei termini, che ha 

impedito l’utilizzo del credito derivante dalla cessione o dallo sconto 

In sintesi, vengono confermati: 

- la proroga di tre mesi, dal 30 settembre 2023 al 31 dicembre 2023, del 

termine per sostenere le spese agevolate con il Superbonus al 110% connesse 

ad interventi effettuati su edifici unifamiliari. Per poter fruire di questo più 

ampio termine, occorre comunque aver rispettato la scadenza del 30 

settembre 2022, relativa all’effettuazione di lavori per almeno il 30% 

dell’intervento complessivo (art.24); 

- l’introduzione di un nuovo adempimento che riguarda, in particolare, i 

titolari di crediti derivanti da cessioni o dallo “sconto in fattura” (art.25).  

La norma stabilisce, infatti, che, se i crediti derivanti dalla cessione del credito 

o dallo sconto in fattura, risultano non ancora utilizzati, per ragioni diverse dal 

decorso dei termini, l’ultimo cessionario ha 30 giorni di tempo per darne 

comunicazione all’Agenzia delle Entrate. La comunicazione non è necessaria 

se il mancato utilizzo dipende dal decorso dei termini utili per la fruizione, e 

dovrà essere redatta con le modalità che saranno indicate in uno specifico 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

Quest’ultimo documento dovrà chiarire la natura dei crediti interessati dalla 

nuova comunicazione, che potrebbero coincidere, ad esempio, con quelli 

inutilizzabili per esaurimento del plafond di crediti dell’ultimo cessionario, 

oppure quelli oggetto di sequestro impeditivo, ovvero quelli bloccati per 

errori nelle comunicazioni d’esercizio dell’opzione. In ogni caso, tali ipotesi 

dovranno essere espressamente confermate dall’Amministrazione 

finanziaria. 

Il mancato o ritardato invio della comunicazione comporterà l’applicazione di 
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una sanzione di 100 euro e la nuova disposizione si applicherà dal 1° dicembre 

del 2023. Ove la conoscenza dell’evento che ha determinato la non 

utilizzabilità del credito sia precedente al 1° dicembre di quest’anno, la 

comunicazione andrà effettuata, con le stesse modalità, entro il 2 gennaio del 

2024. 

 

DETRAZIONI FISCALI: L’ENEA AGGIORNA IL “POSTER” OTTOBRE 2023 

 

L’Enea mette a disposizione l’edizione aggiornata ad ottobre 2023 del Poster 

riepilogativo delle detrazioni fiscali per abitazioni, condomini e edifici non 

residenziali.  

Nel poster è possibile trovare il quadro sinottico di tutte le detrazioni in vigore, in 

linea con gli ultimi aggiornamenti normativi: Legge di Bilancio 2023, Legge 38/2023 

(di conversione del DL 11/2023) e DL 104/2023. 

Lo strumento è molto utile per fare rapidamente il punto sulle caratteristiche 

principali dei diversi bonus edilizi attualmente in vigore. 
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IMPOSTA DI BOLLO REGISTRAZIONE CONTRATTI DI APPALTO - RISPOSTA 446/2023 

 

Con la Risposta ad interpello n. 446/2023 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che in 

fase di registrazione dei contratti di appalto non è dovuta un’imposta di bollo 

ulteriore rispetto a quella assolta al momento della stipula del contratto secondo le 

nuove modalità indicate dal Codice dei contratti Dlgs. 36/2023. 

Si ricorda che la nuova imposta di bollo, disciplinata dall'Allegato I.4 al Codice dei 

Contratti, richiamato dall'art. 18 dal Dlgs. 36/2023, viene assolta una tantum al 

momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso, ed ha 

natura sostitutiva dell’imposta dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la 

procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, 

note e simili.  

Le nuove disposizioni sul bollo trovano applicazione solo per i procedimenti avviati 

dal 1° luglio 2023, pertanto per i relativi contratti, l’imposta di bollo versata al 

momento della stipula del contratto, sostituisce quella dovuta in fase di registrazione. 

 

Con la CM 22/E del 28 luglio 2023 l’Agenzia ha precisato che la nuova 

imposta trova applicazione solo al momento della stipula del 

contratto, mentre in sede di partecipazione alle procedure di gara 

restano ferme le ordinarie modalità di calcolo e versamento 

dell’imposta di bollo previste dal DPR 642/1972.  

Pertanto, solo al momento dell’aggiudicazione della gara e della stipula del contratto, 

l’imposta viene assolta dal soggetto aggiudicatario sulla base delle nuove regole e, 

dall’importo da questi dovuto, andrà scomputato quanto già dallo stesso assolto 

nella fase precedente alla stipula del contratto. In fase, poi, di esecuzione del 

contratto medesimo non è più previsto alcun ulteriore versamento dell’imposta di 

bollo.  

Si ricorda, ancora, che il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla Tabella 

dall'Allegato I.4 sulla base di scaglioni crescenti in relazione all'importo massimo 

previsto nel contratto, ivi comprese eventuali opzioni o rinnovi esplicitamente 

stabiliti. Sono esenti dall'imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro. 
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COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI D’IMPRESA E DEI DEBITI FISCALI – R. 443/E/2023 

 

OK alla rateizzazione del debito IVA non iscritto a ruolo in 120 rate variabili, di importo 

crescente per ciascun anno, se si accede alla composizione negoziata della crisi 

d’impresa e la procedura si conclude con un accordo con i creditori. 

Questo quanto chiarito dell’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 443/E del 2 

ottobre 2023 ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto la “misura premiale” della 

rateizzazione in 120 rate dei debiti fiscali (per imposte sui redditi, IVA ed IRAP), 

riconosciuta alle imprese che concludono con successo la composizione negoziata, 

prevista dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (cfr. l’art.12 e segg. del D.Lgs. 

14/2019 e l’art.38 del D.L. 13/2023, convertito in legge 41/2023). 

In particolare, la rateizzazione può essere richiesta all’Agenzia delle Entrate se la 

composizione negoziata si conclude con specifiche tipologie di accordi semplificati 

con i creditori, stabilite dallo stesso Codice della crisi. 

Sul tema, l’Agenzia delle Entrate, con la Risposta n. 443/E/2023 chiarisce che le 120 

rate del debito IVA non ancora iscritto a ruolo, accordate al debitore a valle della 

composizione della crisi, possono essere di importo variabile anziché fisso, e 

crescente di anno in anno, sulla base dei flussi di cassa derivanti dal prosieguo 

dell’attività.  

Ciò anche in conformità con l’espresso richiamo, nella disciplina della composizione 

negoziata della crisi, alla normativa generale sulla rateizzazione dei debiti fiscali, che 

riconosce espressamente la possibilità, per il debitore, di richiedere rate di importo 

variabile (cfr. l’art.19, co.1-ter, del D.P.R. 602/1973). 

Peraltro, evidenzia l’Agenzia, l’aumento fino a 120 rate della rateizzazione trova la 

sua giustificazione nella comprovata situazione di difficoltà dell’impresa, e nella 

tutela dell’interesse pubblico al suo salvataggio, in un’ottica di continuità aziendale. 

Per completezza, si ricorda che la composizione negoziata della crisi d’impresa è uno 

strumento utile al fine di risolvere situazioni di insolvenza temporanea e reversibile, 

con una procedura semplificata di accesso (mediante una specifica piattaforma: 

https://composizionenegoziata.camcom.it), che viene gestita da un esperto presso le 

articolazioni territoriali delle Camere di commercio. 


